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La notte è avanzata, 
il giorno è vicino. 
Perciò gettiamo
via le opere 
delle tenebre 
e indossiamo 
le armi della luce.
(Rm. 13,12)

* * *

Nella nostra lotta 
spirituale abbiamo 
bisogno di una forza
Sovrannaturale 
perché da soli non 
siamo  capaci 
di vincere
Noi stessi. 
questa forza 
sovrannaturale 
è l’amore di Dio.
Quando arde nel 
nostro cuore, 
siamo capaci di 
compiere miracoli.
(Matta el Meskin)

■ Ad aspettare la Quaresi-
ma oggi sono in pochi. In un 
mondo occidentale profon-
damente materialistico mol-
te festività e i periodi di pre-
parazione a esse associati, 
che in passato erano carichi 
di una grandissima valenza 
simbolica e spirituale, sono 
stati svuotati di contenuto 
lasciando la propria “car-
cassa”. La Quaresima ne è 
un esempio. Ridotta ormai 
a una sorta di retaggio ance-
strale di cui si vedono qua e 
là le tracce, non ha nulla che 
assomigli a una realtà viva 
e sentita. D’altronde, come 
parlare di conversione oggi 
in una cultura estremamen-
te edonistica e narcisistica in 
cui si è sempre giovani? 
Che senso ha parlare di pri-
vazione, pentimento o ad-
dirittura di digiuno in una 
cultura del “tutto subito”, 
in cui i confini tra ciò che è 
necessario e ciò che è super-
fluo si sono assottigliati tal-
mente tanto da non distin-
guere più le due cose? 
In un clima, in cui si eterniz-
za l’effimero, così avverso 
allo spirito quaresimale, po-

trebbe sembrare addirittura 
pazzesco voler tentare una 
via alternativa per un gior-
no. Figurarsi per quaranta. 
La Quaresima rappresen-
ta, come la morte, qualcosa 
che deve essere esorcizzato, 
qualcosa di cui è meglio non 
parlare. Men che meno pra-
ticare.  Non a caso il carne-
vale, un tempo carico di va-
lore simbolico e ora ridotto 
a poco più che folklore, non 
finisce più con il martedì 
grasso ma sconfina ormai 
ben oltre l’inizio dei qua-
ranta giorni. Non è un caso 
neanche che il peccato sia 
ormai un concetto del tutto 
assente dal panorama occi-
dentale, tabù come la morte. 
La Quaresima, facendo ap-
pello a una revisione pro-
fonda della nostra vita, fini-
sce per metterci di fronte al 
nostro peccato e alla nostra 
natura mortale, quali realtà 
con le quali non è possibile 
non fare i conti. E’ pur vero 
che la Quaresima è diven-
tata “inappetibile” anche 
a molti cristiani a causa di 
una certa omiletica osses-
sionata dal peccato che ha 

reso protagonista l’antago-
nista e ha sottolineato più la 
malattia che la terapia. Così 
la Quaresima è stata svuota-
ta del suo contenuto spiri-
tuale più profondo, del suo 
aspetto più luminoso, della 
gioiosa speranza in essa ce-
lata, del mistero dell’amore 
di Dio che per i peccatori si 
fa crocifiggere. Eppure fa ri-
flettere il fatto che, proprio 
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■ Sono molti i pun-
ti qualificanti e di-
stintivi dell’attuale 
pontificato, emersi 
con tutta evidenza 
in questi cinque anni 
di Papa Francesco 
alla guida della bar-
ca di Pietro. Anzi-
tutto lo stile con cui 
ha interpretato, sin 
dal primo giorno, il 
suo alto ruolo. Non 

è una questione di forma, in quanto 
testimonia l’idea di Chiesa in cui egli 
più si riconosce e che propone come 
rinnovamento per tutta la cattolicità. 
Una Chiesa non confinata nei grandi 
palazzi, più comunità che struttura, 
più “madre” che giudice, più inclusi-
va che esclusiva, che vive e parla come 
gente comune, più attenta alle periferie 
dell’uomo e dell’umanità che vogliosa 
di dialogare con i grandi della terra, 
prossima alle condizioni degli ultimi, 
degli esclusi, di quanti vivono situazio-
ni precarie e “irregolari”. Proprio que-
sto stile di presenza semplice e diretta 
è il primo messaggio che ci giunge da 
un pontefice che agisce come il “parro-
co del mondo”, che si distingue non per 
i suoi ornamenti ma per la mescolanza 
con il popolo, di cui riflette gli “odori”, 
le gioie e le speranza, le domande  e 
le angosce. Tuttavia, al di là di queste 
novità più immediate (rappresentate 
da un “linguaggio” e da gesti ritenuti 
atipici e inusuali per un Papa), il pon-
tificato di Francesco sembra caratteriz-
zato da alcune intenzioni o intuizioni 
di grande respiro, capaci davvero di 
cambiare l’aria dentro la Chiesa e di 
modificare il suo rapporto con il mon-
do. La concezione di fede e di Chiesa 
che egli propone non è frutto soltanto 
di un istinto personale, ma è sorretta da 
convinzioni teologiche e spirituali ben 
radicate, anche se forse espresse ancora 

13 marzo 2013:  PAPA FRANCESCO
in modo più abbozzato che progettuale. 
Anzitutto la ridefinizione della nozione 
di “Magistero”, che nelle corde di Fran-
cesco non è soltanto insegnamento, né 
puro esercizio del carisma, ma si ma-
nifesta maggiormente nel ruolo di pa-
store universale. In tal modo il Papa ha 
introdotto un principio di realtà in una 
Chiesa che ha bisogno di essere gover-
nata e indirizzata, che necessita di uni-
tà, per evitare la dispersione del popolo 
cristiano. Di qui l’idea che il magistero 
della Chiesa si esprima in ogni mo-
mento, non dolo nelle encicliche e nei 
documenti teologici o nelle udienze del 
mercoledì o nei grandi eventi; ma nella 
costante propensione a farsi carico delle 
attese umane e nel coltivare, giorno per 
giorno, l’assenso9 della fede.
Proprio la fede vissuta è un altro punto 
di forza del Papa, che proviene da un 
continente che ha sempre dato risalto 
alla pietà popolare, a una religiosità che 
si nutre di sentimenti e di passione. A 
più riprese Francesco ha ricordato il va-
lore della fede semplice, che illumina e 
orienta la vita; una dimensione che egli 
intende proporre anche nella moder-
nità avanzata, in quel mondo  svilup-
pato che non sembra più interessato 
al mistero cristiano. O che, tuttalpiù, 
considera la religione più come oggetto 
del dibattito pubblico che un tratto del 
vissuto.  Di qui la sua presa di distanza 
dal modo prevalente in cui in occidente 
si guarda alla fede cristiana, valorizzata 
più come un’eredità culturale che come 
risorsa spirituale, più come legame 
identitario che una fonte di vita. 
A detta del Papa, la proposta cristiana 
non è incompatibile con la coscienza 
moderna, viste le molte inquietudini e 
domande di senso che oggi attraversa-
no l’animo umano. Occorre rilanciare 
l’idea di una fede per la vita, non ac-
contentandosi di una religione come re-
taggio etnico-culturale. Un altro punto 
qualificante è la sua venuta da una terra 

lontana, che non ha grandi debiti ver-
so quella cultura mitteleuropea che ha 
standardizzato nel tempo e nello spazio 
la trasmissione del messaggio cristia-
no. Si tratta di una sensibilità foriera di 
grandi implicazioni per lo sviluppo del 
cristianesimo a livello mondiale, che 
da un lato riconosce che l’Occidente è 
stata la culla della proposta cristiana, 
e dall’altro pone la necessità di annun-
ciare il Vangelo tenendo presenti le 
condizioni di vita e le istanze culturali 
di diversi popoli della terra. E’ l’anno-
sa questione della Inculturazione della 
fede, riproposta con forza da un Papa 
che invita le Chiese dei vari continen-
ti a ridefinire un rapporto fede-cultura 
più fecondo e rispettoso dei contesti in 
cui esse vivono e operano. Francesco è 
poi il Papa delle indubbie aperture sia 
nel campo della morale sia di quello 
dell’appartenenza ecclesiale. L’essere 
stato un pastore in una Chiesa di fron-
tiera, l’ha abituato ad uscire dal recinto, 
a rendersi conto che vi sono molte “pe-
corelle” che vagano per il mondo, alla 
ricerca anch’esse di punti di riferimento 
fondanti. Nella visione di Francesco la 
Chiesa non può limitarsi a custodire il 
gregge più ordinato e fedele, ma è chia-
mata ad annunciare il Vangelo anche 
quel vasto popolo di credenti alle prese 
con situazioni familiari, etiche e religio-
se sin qui definite “irregolari”, per cui 
si trovano ai margini delle comunità 
ecclesiali. 
Non si tratta di fare sconti di dottrina, 
né  di sconfessare i principi della mo-
rale cristiana; ma di trovare forme di 
riconciliazione umana e religiosa che 
offrano nuovi stimoli per un cammino 
spirituale. Ricordando che il progetto 
cristiano di fede e di vita è un ideale im-
pegnativo cui le persone devono tende-
re, non già un obiettivo o un criterio di 
appartenenza dato per scontato.

Da una riflessione  
del sociologo Franco Garelli

nel momento in cui si tende a nascondere sotto il tappeto il peccato, la morte e la Quaresima, esorcizzandoli con l’edoni-
smo, l’ingordigia consumistica e l’illusione dell’immortalità, alcune pratiche quaresimali, come l’astensione della carne 
(vegetarianismo in tutte le sue forme) o come il digiuno, vengano proposte oggi con forza come forme alte di protesta 
ecologica oppure come metodi terapeutici, disintossicanti o dimagranti, spesso associati a filosofie spirituali orientali.  
Proprio nel momento in cui, paradossalmente, secondo lo scrittore Benoit Standaert, i cristiani occidentali sono diven-
tati l’unica realtà religiosa a livello mondiale ad aver messo completamente da parte il digiuno come pratica spirituale. 
Senza negare gli effetti benefici che il digiuno apporta al corpo, alla psiche e all’ecologia, in ambito cristiano la questione 
va certamente posta in altri termini, va innanzitutto riorientata evangelicamente, cristologicamente e liturgicamente.                                       

Da Matta El Meskin “Ritrovare la Strada
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“Il martire: sentinella della storia” 
“Figlio dell’uomo, ti ho posto 
come  sentinella per  la casa 
d’Israele.  Quando sentirai dalla 
mia bocca  una parola, tu dovrai 
avvertirli da parte mia”  (Ez 3, 17)

■ Il  tema  del  martirio  è  tornato,  
negli  ultimi  tempi,  ad  interpellare  
le  comunità cristiane. É un grande se-
gno positivo. ‘La messe’ di cui parlano 
i Vangeli può essere molta o poca ma 
quando all’orizzonte appaiono i mar-
tiri allora il messaggio profetico del 
Vangelo è davanti agli occhi di tutti.
L’invito di Ezechiele è rivolto ad un 
popolo che non guarda i segni premo-
nitori di un dramma che si consumerà 
di lì a poco: la distruzione di Gerusa-
lemme per mano del re di Babilonia 
nel 587 a.C. Per questo scrive e pro-
clama che alle sentinelle è meglio pre-
stare attenzione. Anche per noi, anche 
per ‘la messe’ l’evento del martire è un 
dono o un messaggio che indica la di-
rezione di marcia. Possiamo riflettere 
a partire da due figure di Martiri del 
nostro tempo: Dietrich Bonhoeffer, 
impiccato dal potere nazista il 7 aprile 
del 1945, e Oscar Romero, il vescovo 
salvadoregno ucciso nel 1980  dall’e-
sercito del suo stesso Paese. Queste 
due figure singolari possono esem-
plarmente rappresentare anche tutti 
i martiri che abbiamo avuto in questi 
ultimissimi anni. Guardando a loro 
ci possiamo chiedere: perché ci sono i 
martiri? e poi, quale vita hanno scel-
to di ‘testimoniare’ per essere arrivati 
fino al punto di perdere la loro vita?

Perché i martiri?
Ci sono persone, cristiane e non, che, 
in coscienza, hanno preferito sacrifica-
re la propria vita per non venir meno 
alle loro convinzioni. Nei primi secoli 
della Chiesa abbiamo avuto migliaia 
di martiri che non potevano accetta-
re la divinizzazione dell’imperatore e 
dello stato. Cesare non aveva  alcun 
diritto di ritenersi Dio. Chi confessa-
va la sua fede in un salvatore, Gesù di 

Nazaret, crocifisso e risorto, si trovava 
frontalmente in contrasto con le richie-
ste politiche quanto mai abusive dello 
stato. L’essere cristiano poteva com-
portare il morire per la fede, una fede 
considerata sovversiva che contestava 
le fondamenta dell’apparato politico e 
religioso. Per Bonhoeffer, il Fuhrer (la 
guida), si poneva drammaticamente, 
sin dall’inizio, come Verfuhrer (sedut-
tore), mettendosi al posto di Dio, con 
le tragiche conseguenze che conoscia-
mo. Il vescovo Romero non poteva ac-
cettare il fiume di sangue dei poveri, 
sacrificati sull’altare di un potere cieco 
e crudele. Nel  lungo  cammino  della  
storia  appaiono  dei  meccanismi  di  
potere  e  di menzogna talmente disu-
mani che non possono essere accettati 
se non negando Dio e l’uomo. In tali 
situazioni chi sente di dover rendere 
visibile la testimonianza della ‘verità’ 
si avvia verso il traguardo del martirio. 
Sì, il termine “verità”, in questi casi, ac-
quista tutto il suo valore storicamente 
insostituibile.

Quale  vita di  ‘testimonianza’? 
Nella tradizione cristiana vi sono sem-
pre stati dei martiri, anzi, possiamo 
dire che il martirio è al cuore stesso 
del concetto di Chiesa. Ma noi non 
ricordiamo prima di tutto  una  ‘dot-
trina’;  siamo  chiamati  invece  a  rap-
presentare,  nel  tempo,  la memoria 
di Gesù di Nazareth, il Cristo. E’ lui 
il ‘determinate’ per tutti noi e per tut-
ti i tempi. I primi discepoli e le prime 
comunità lo hanno compreso come il 
giusto sofferente, il ‘servo’ che dona 
se stesso per gli altri, il profeta perse-
guitato e persino crocifisso. Lo hanno 
considerato il grande martire fedele e 
credibile nel quale riconoscersi. Il suo 
messaggio sul Regno di Dio già pre-
sente, sul volto di un Dio che andava 
oltre la Legge, è stato rifiutato. I valori 
del Regno che aveva proposto erano 
talmente controcorrente che esigevano 
un vera e propria ‘conversione’ per il 
bene dell’uomo e di tutti. Come Gesù, 

anche il martire crede che ci siano dei 
valori più grandi della sua stessa vita. 
L’espressione più alta e autentica della 
fede cristiana comporta la sequela del 
Cristo ed è proprio tale sequela che 
può implicare la condivisione del suo 
destino. Ecco l’opzione che di fatto ca-
ratterizza il martire quando si trova ad 
affrontare situazioni di estrema disu-
manizzazione. Allargando l’orizzonte 
possiamo constatare che, di fronte ai 
meccanismi perversi dell’ideologia 
o del fanatismo o di idolatrie violen-
te e autoritarie, appaiono dei martiri 
che potremmo definire ‘politici’ e che 
non sono segnati dalla fede cristiana. 
Possiamo chiamarli martiri ‘politici’ e 
si possono riscontrare a tutte le latitu-
dini. Sono uomini e donne che hanno 
lottato per la giustizia, per la pace, e 
per resistere a disuguaglianze inac-
cettabili. Anche loro sono sentinelle 
che hanno lottato per il bene del loro 
popolo. Noi cristiani li possiamo con-
siderare i martiri del Regno di Dio. 
Come  Gesù di Nazareth che si è bat-
tuto per le stesse cause. Per terminare 
merita ricordare una felice espressione 
usata da s. Agostino: “non è la pena, 
ma la causa che fa il martire” (Sermo 
2,13). “Figlio dell’uomo, ti ho posto 
come sentinella per la casa d’Israele”
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Dal messaggio di Papa Francesco 
per la Quaresima 

Cari fratelli e sorelle,
ancora una volta ci viene incontro la Pasqua del Signore! Per 
prepararci ad essa la Provvidenza di Dio ci offre ogni anno 
la Quaresima, «segno sacramentale della nostra conversione», 
che annuncia e realizza la possibilità di tornare al Signore con 
tutto il cuore e con tutta la vita. Anche quest’anno, con il pre-
sente messaggio, desidero aiutare tutta la Chiesa a vivere con 
gioia e verità in questo tempo di grazia; e lo faccio lasciando-
mi ispirare da un’espressione di Gesù nel Vangelo di Matteo: 
«Per il dilagare dell’iniquità l’amore di molti si raffredderà» 
(24,12). Questa frase si trova nel discorso che riguarda la fine 
dei tempi e che è ambientato a Gerusalemme, sul Monte de-
gli Ulivi, proprio dove avrà inizio la passione del Signore. Ri-
spondendo a una domanda dei discepoli, Gesù annuncia una 
grande tribolazione e descrive la situazione in cui potrebbe 
trovarsi la comunità dei credenti: di fronte ad eventi dolorosi, 
alcuni falsi profeti inganneranno molti, tanto da minacciare di 
spegnere nei cuori la carità che è il centro di tutto il Vangelo.

I falsi profeti
Ascoltia mo questo brano e chiediamoci: quali forme assumo-
no i falsi profeti?
Essi sono come “incantatori di serpenti”, ossia approfitta-
no delle emozioni umane per rendere schiave le persone e 
portarle dove vogliono loro. Quanti figli di Dio sono sugge-
stionati dalle lusinghe del piacere di pochi istanti, che viene 
scambiato per felicità! Quanti uomini e donne vivono come 
incantati dall’illusione del denaro, che li rende in realtà schiavi 
del profitto o di interessi meschini! Quanti vivono pensando 
di bastare a sé stessi e cadono preda della solitudine!
Altri falsi profeti sono quei “ciarlatani” che offrono soluzioni 
semplici e immediate alle sofferenze, rimedi che si rivelano 
però completamente inefficaci: a quanti giovani è offerto il fal-
so rimedio della droga, di relazioni “usa e getta”, di guadagni 
facili ma disonesti! Quanti ancora sono irretiti in una vita com-
pletamente virtuale, in cui i rapporti sembrano più semplici e 
veloci per rivelarsi poi drammaticamente privi di senso! Que-
sti truffatori, che offrono cose senza valore, tolgono invece ciò 
che è più prezioso come la dignità, la libertà e la capacità di 
amare. E’ l’inganno della vanità, che ci porta a fare la figura 
dei pavoni… per cadere poi nel ridicolo; e dal ridicolo non si 
torna indietro. Non fa meraviglia: da sempre il demonio, che 
è «menzognero e padre della menzogna» (Gv 8,44), presenta 
il male come bene e il falso come vero, per confondere il cuo-
re dell’uomo. Ognuno di noi, perciò, è chiamato a discernere 
nel suo cuore ed esaminare se è minacciato dalle menzogne di 
questi falsi profeti. Occorre imparare a non fermarsi a livello 
immediato, superficiale, ma riconoscere ciò che lascia dentro 
di noi un’impronta buona e più duratura, perché viene da Dio 
e vale veramente per il nostro bene.

«Per il dilagare dell’iniquità, 
si raffredderà l’amore di molti»

 (Mt 24,12)

Un cuore freddo
Chiediamoci allora: come si raffredda in noi la carità? Qua-
li sono i segnali che ci indicano che in noi l’amore rischia di 
spegnersi? Ciò che spegne la carità è anzitutto l’avidità per il 
denaro, «radice di tutti i mali» (1 Tm 6,10); ad essa segue il 
rifiuto di Dio e dunque di trovare consolazione in Lui, pre-
ferendo la nostra desolazione al conforto della sua Parola e 
dei Sacramenti. 
Tutto ciò si tramuta in violenza che si volge contro coloro che 
sono ritenuti una minaccia alle nostre “certezze”: il bambino 
non ancora nato, l’anziano malato, l’ospite di passaggio, lo 
straniero, ma anche il prossimo che non corrisponde alle no-
stre attese. Anche il creato è testimone silenzioso di questo 
raffreddamento della carità: la terra è avvelenata da rifiuti 
gettati per incuria e interesse; i mari, anch’essi inquinati, 
devono purtroppo ricoprire i resti di tanti naufraghi delle 
migrazioni forzate; i cieli – che nel disegno di Dio cantano 
la sua gloria – sono solcati da macchine che fanno piovere 
strumenti di morte. L’amore si raffredda anche nelle nostre 
comunità: nell’Esortazione apostolica Evangelii gaudium ho 
cercato di descrivere i segni più evidenti di questa mancanza 
di amore. Essi sono: l’accidia egoista, il pessimismo sterile, 
la tentazione di isolarsi e di impegnarsi in continue guerre 
fratricide, la mentalità mondana che induce ad occuparsi 
solo di ciò che è apparente, riducendo in tal modo l’ardore 
missionario.
 
Cosa fare?
Se vediamo nel nostro intimo e attorno a noi i segnali appena 
descritti, ecco che la Chiesa, nostra madre e maestra, assieme 
alla medicina, a volte amara, della verità, ci offre in questo 
tempo di Quaresima il dolce rimedio della preghiera, dell’e-
lemosina e del digiuno. Dedicando più tempo alla preghiera, 
permettiamo al nostro cuore di scoprire le menzogne segrete 
con le quali inganniamo noi stessi, per cercare finalmente la 
consolazione in Dio. Egli è nostro Padre e vuole per noi la 
vita.
L’esercizio dell’elemosina ci libera dall’avidità e ci aiuta a 
scoprire che l’altro è mio fratello: ciò che ho non è mai solo 
mio. Come vorrei che l’elemosina si tramutasse per tutti in 
un vero e proprio stile di vita! Questo vale in modo speciale 
nella Quaresima, durante la quale molti organismi raccolgo-
no collette a favore di Chiese e popolazioni in difficoltà. Ma 
come vorrei che anche nei nostri rapporti quotidiani, davan-
ti a ogni fratello che ci chiede un aiuto, noi pensassimo che 
lì c’è un appello della divina Provvidenza: ogni elemosina 
è un’occasione per prendere parte alla Provvidenza di Dio 
verso i suoi figli; e se Egli oggi si serve di me per aiutare un 
fratello, come domani non provvederà anche alle mie neces-
sità, Lui che non si lascia vincere in generosità?  Il digiuno, 
infine, toglie forza alla nostra violenza, ci disarma, e costi-
tuisce un’importante occasione di crescita. Da una parte, ci 
permette di sperimentare ciò che provano quanti mancano 
anche dello stretto necessario e conoscono i morsi quotidiani 
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dalla fame; dall’altra, esprime la condizione del nostro spiri-
to, affamato di bontà e assetato della vita di Dio. Il digiuno ci 
sveglia, ci fa più attenti a Dio e al prossimo, ridesta la volontà 
di obbedire a Dio che, solo, sazia la nostra fame.
Vorrei che la mia voce giungesse al di là dei confini della 
Chiesa Cattolica, per raggiungere tutti voi, uomini e donne 
di buona volontà, aperti all’ascolto di Dio. Se come noi siete 
afflitti dal dilagare dell’iniquità nel mondo, se vi preoccupa 
il gelo che paralizza i cuori e le azioni, se vedete venire meno 
il senso di comune umanità, unitevi a noi per invocare insie-
me Dio, per digiunare insieme e insieme a noi donare quanto 
potete per aiutare i fratelli!

Il fuoco della Pasqua
Invito soprattutto i membri della Chiesa a intraprendere con 
zelo il cammino della Quaresima, sorretti dall’elemosina, dal 
digiuno e dalla preghiera. Se a volte la carità sembra spe-
gnersi in tanti cuori, essa non lo è nel cuore di Dio! Egli ci 
dona sempre nuove occasioni affinché possiamo ricomin-
ciare ad amare.
Una occasione propizia sarà anche quest’anno l’iniziativa 
“24 ore per il Signore”, che invita a celebrare il Sacramen-
to della Riconciliazione in un contesto di adorazione eu-
caristica. Nel 2018 essa si svolgerà venerdì 9 e sabato 10 
marzo, ispirandosi alle parole del Salmo 130,4: «Presso di 
te è il perdono». In ogni diocesi, almeno una chiesa rimarrà 
aperta per 24 ore consecutive, offrendo la possibilità della 
preghiera di adorazione e della Confessione sacramentale. 
Nella notte di Pasqua rivivremo il suggestivo rito dell’ac-
censione del cero pasquale: attinta dal “fuoco nuovo”, la 
luce a poco a poco scaccerà il buio e rischiarerà l’assemblea 
liturgica. «La luce del Cristo che risorge glorioso disperda 
le tenebre del cuore e dello spirito», affinché tutti possiamo 
rivivere l’esperienza dei discepoli di Emmaus: ascoltare la 
parola del Signore e nutrirci del Pane eucaristico consentirà 
al nostro cuore di tornare ad ardere di fede, speranza e cari-
tà. Vi benedico di cuore e prego per voi. Non dimenticatevi 
di pregare per me.

■ L’argomento è sulla bocca di molti in paese, soprattutto 
dopo i recenti eventi; la preoccupazione di tante famiglie si 
mescola all’orgoglio dell’educazione ricevuta e al dispiace-
re di vedere un luogo tanto caro agli zelaschi ridotto quasi 
ad un Bronx. Stiamo cercando di arginare le varie proble-
matiche anche grazie alla collaborazione di altre agenzie 
educative presenti sul territorio (in primis il Comune e la 
scuola). Ma come cristiani credo potremmo davvero ma-
nifestare un surplus che ci viene dalla nostra formazione e, 
perché no, anche dalla nostra fede. Le tanto citate “periferie 
esistenziali” che caratterizzano le parole di papa Francesco 
non si trovano soltanto nelle grandi città del Sudamerica: in 
un certo senso le possiamo ritrovare accanto a noi. E que-
ste, da cristiani, ci interpellano. Ecco allora che da un forte 
desiderio di molte famiglie è nata una discussione anche 
nel consiglio pastorale parrocchiale. Come oratorio allora 
cerchiamo il confronto con chi è interessato ad un impegno 
concreto e sincero per rendere l’oratorio un ambiente più 
accogliente e che rispecchi meglio la vocazione originaria 
di luogo di formazione cristiana e umana. Sono dunque in-
vitati i vari volontari, tutti gli educatori (cominciando per 
esempio dagli allenatori) e le famiglie, ma anche i ragaz-
zi interessati sono invitati a partecipare per dire la loro e 
mettersi in ascolto. L’appuntamento è fissato per venerdì 
16 marzo alle ore 21.15, ovviamente in oratorio.

DOMENICA 25 marzo – DI PASSIONE O DELLE PALME: Ore 9,30 ritrovo in Chiesa Parrocchiale per la celebra-
zione dell’INGRESSO DI GESU’ IN GERUSALEMME, Benedizione degli Ulivi e Processione verso il salone dell’Orato-
rio dove alle ore 10,00 si celebrerà la S. Messa. N.B.: l’orario delle Ss. Messe è quello Festivo.

MARTEDI’ SANTO – 27 MARZO: Dalle ore 9,30 alle ore 11,30: Confessioni per tutti.

MERCOLEDI’ SANTO – 28 MARZO: Dalle ore 16,00 alle ore 17,00: Confessioni 1°, 2°, 3° Media. Dalle ore 17,00 alle 
ore 18,00: Confessioni 5° Elementare.

GIOVEDI’ SANTO – 29 MARZO: Ore 8,30: Preghiera delle Lodi. Ore 10,00: in Cattedrale a Lodi S. Messa Crismale
Dalle ore 16,00 alle ore 19,00: confessioni per tutti. Ore 20,30: S. Messa in COENA DOMINI. Con lavanda dei piedi a 12 
ragazzi della Prima Comunione. Fino alle 23,00: Adorazione all’altare della Reposizione.

VENERDI’ SANTO – 30 MARZO: Ore 8,30: Preghiera dell’Ufficio di Lettura e delle Lodi. Dalle ore 9,30 alle ore 11,30: 
Confessioni per tutti. Ore 16,30: Celebrazione della PASSIONE DEL SIGNORE. Ore 20,30: VIA CRUCIS per le vie del 
paese: Via della Pace, via Miglioli, via Bernocchi, via Di Vittorio, via Grandi, via Foscolo, via XXV Aprile, via Marconi, 
Piazza Italia, Chiesa Parrocchiale.

SABATO SANTO –  31 MARZO: Ore 8,30: Preghiera dell’Ufficio di Lettura e delle Lodi. Dalle ore 9,30 alle ore 11,30: 
Confessioni per tutti. Dalle ore 15,30 alle ore 19,00: Confessioni per tutti. Ore 22,00: Solenne VEGLIA PASQUALE. 

DOMENICA DI PASQUA – 1 APRILE: Le S. Messe si celebreranno secondo l’Orario Domenicale.

LUNEDI’  DELL’ANGELO – 2 APRILE: Orari SS. Messe: 8,30 – 10,30 – 18,00.

CELEBRAZIONI PER LA  SETTIMANA SANTA 2018



6

CALENDARIO LITURGICO: MARZO 2018

 Venerdì 9
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Foladore Ada 
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore 	 17,00: 	 Via Crucis per i Ragazzi
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Ferrari Carolina 
		  (i vicini di casa)
Ore 	 20,45: 	 Via Crucis

 Sabato 10
Ore 	 8,30:	 Messa def. Cotugno Vito e Patrizia 
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Oldini Maria, Ginetta
		  e  Antonio

 Domenica 11 
  IV DI QUARESIMA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa  def. Borgesi Michele
Ore	 11,00: 	 S. Messa def. Coniugi Lauri Giovanna 		
		  ed Ernesto e Battesimo di La Mantia 		
		  Alessia
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. dott. Mario Marazzi 
		  (classe 1951)

 Lunedì 12
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Mara, Giovanni 
		  e MariaGiuseppa 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pasrorelli Francesco 		
		  e fam.

 Martedì 13
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Brunetti Pietro
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galloni Santina, 
		  Carlo, Maria 

 Mercoledì  14
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. fam. Rebuscini e Bersani
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Massazza Marco 
		  e Prestinari Giovanna

 Giovedì  15
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Fam. Pizzi e Galbiati
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico Carla

 Venerdì 16
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Battista e Ida
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore 	 17,00: 	 Via Crucis per i Ragazzi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. don Luigi Iodice. 
		  Valdameri Anna
Ore 	 20,45: 	 Via Crucis

Giovedì  1 Marzo 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Pagnotta Maria 
Ore 	 17,00:	 Adorazione Eucaristica
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Giacomo,
		  Carlo e Francesca
Ore 	 21,00: 	 Adorazione Eucaristica

Venerdì 2 
Primo venerdì del mese
Ore 	 8.30: 		  S. Messa def.  fam. Doi e Carelli
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore 	 17,00: 	 Via Crucis per i Ragazzi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita e Mario 
Ore 	 20,45: 	 Via Crucis

Sabato 3
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Pettinari Giuseppe e Mario
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Guercetti Rosa

Domenica 4 
III° DI QUARESIMA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Morosini Luigi 
		  e Pelanda Carlotta
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Grilli 
		  Giovanna
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Mangini Emilio 
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Cruini Lavinia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Casagranda Maria 
		  e Borto

Lunedì 5
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 
		  Vincenzo, Marco 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Santo,
		  Clementina, Laura

Martedì 6 
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Omacini Marisa 
		  (i vicini di casa)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Marinetti Sonia

Mercoledì  7
Ore 	 8,30:	 S. Messa per tutti gli ammalati
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco 
		  e Maria 

Giovedì 8
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Albanese Francesco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Novasconi Giuseppe
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Sabato 17
Ore	 8,30: 	 Messa def. Trifone e Teresa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Vittoria e Alberto

Domenica 18 
V° DI QUARESIMA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Danini Roberto e Adelino
Ore 	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Peccati Aurelia 
		  e Marino 
Ore	 11,00: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 
		  Giovanni e Pasquale e  Battesimo 
		  di Rossini Nicolò
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Giuseppe, Maria, 
		  Peppino e Anna

Lunedì 19 
S. GIUSEPPE, Sposo della B. V. Maria 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Tassi Santino
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Novasconi Giuseppina 
		  (leg.)  e Lombardo Domenico

Martedì 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Omini Giovanni e fam.
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Rebuscini Giovanna (leg.)

Mercoledì  21
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, 
		  Almerino e Giuseppe
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Giuseppina e Pierina

Giovedì  22
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Mina e Ivo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Luigi, Enrico e Mariuccia 

Venerdì 23
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Viel Carolina
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. fam. Altrocchi 
		  e Della Valle 
Ore	  20,45: 	 Stazione Quaresimale Vicariale 
		  a Rossate

Sabato 24
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Assunta Della Mura
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Vaiani Luigi

Domenica 25 
DELLE PALME E DELLA PASSIONE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Boni Clementina
Ore 	 9,30: 	 Benedizione degli Ulivi  e Processione

Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Agnese 
		  e Valentino 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa ad onore della Madonna 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Antonio, Filomena e Rafaele

 Lunedì 26 
 della Settimana Santa
Ore 	 8,30: 	 S Messa def. fam. Nava 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Salvatore Luppolo

Martedì 27 
della Settima Santa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zacchetti 
		  e Rebuscini (leg.)

 Mercoledì  28 
 della Settimana Santa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Martinenghi Dino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Caterina e Anerio

 Giovedì  29 
 della Settimana Santa
Ore 	 8,30: 	 preghiera delle Lodi 
Ore 	 10,00: 	 in Cattedrale: S. Messa Crismale
Ore 	 20,30: 	 S. Messa in COENA DOMINI. 
		  Def. Danelli Luigi

 Venerdì 30 
 della Settimana Santa 
Ore 	 8.30: 	 Ufficio delle Letture e Lodi
Ore 	 9,30: 	 Confessioni
Ore 	 16,30: 	 Celebrazione della PASSIONE 
		  DEL SIGNORE
Ore 	 20,45: 	 Via Crucis per le via del paese

 Sabato 31 
 della Settimana Santa 
Ore 	 8,30: 	 Ufficio delle Letture e Lodi
Ore: 	 9,30: 	 Confessioni
Ore 	 15,30: 	 Confessioni
Ore 	 22,00: 	 VEGLIA PASQUALE

 Domenica 1 Aprile 
 PASQUA DI RISURREZIONE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore	  10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. fam. Castro 
		  e Grasso, Gilda e Alessandra
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Foladore Ada
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Carioni Antonio e Marino 
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Calendario della catechesi
■ Il mese di marzo è in pratica tutto dedicato alla prepara-
zione della Pasqua (che sarà il primo di aprile); nelle pros-
sime settimane ritroviamo quindi quegli elementi che più 
di altri caratterizzano questo tempo liturgico: vie crucis, 
confessioni (vedere lo schema apposito), celebrazioni del 
Triduo pasquale. Qui di seguito lo schema degli incontri 
di catechesi per i vari gruppi.

I e II elementare	
martedì 6 e 20 marzo al pomeriggio
III elementare		
martedì 6, 13, 20 e 27 marzo al pomeriggio
IV elementare	 	
lunedì 5, 12, 19 e 26 marzo al pomeriggio
V elementare	 	
mercoledì 7, 21 e 28 marzo al pomeriggio
I media	 		
domenica 4, 11 e 18 marzo alla mattina 
(dopo la Messa delle 10.00)
II-III media e I sup.	
venerdì 2, 9, 16 e 23 marzo alla sera

Proseguono le vie crucis per i ragazzi della catechesi in 
chiesa parrocchiale; l’appuntamento è alle 17.00 in chiesa 
nei venerdì 2, 9, 16 e 23 marzo.

Il venerdì santo, 31 marzo, ci sarà un momento 
in oratorio per tutti i bambini e ragazzi della catechesi per 
un momento di preghiera e riflessione che si concluderà 
poi in chiesa parrocchiale. Come l’anno scorso i più giova-
ni avranno un appuntamento loro dedicato dopodiché si 
uniranno agli adulti già raccolti in chiesa per il momento 
della presentazione e adorazione della Croce.

I ragazzi di II e III media vivranno il loro secondo mo-
mento vicariale per la Professione di fede dome-
nica 18 marzo dalle ore 9.15 alle ore 12.00 presso l’oratorio 
di Zelo.
I genitori dei bambini che si preparano alla Prima 
Confessione si ritroveranno domenica 11 febbraio 
per il loro incontro di formazione. L’appuntamento sarà 
presso l’oratorio di Zelo alle ore 15.30

Mission possible: 
festa cresimandi 2018
■ I cresimandi sono stati chiamati dal vescovo Maurizio 
domenica 18 marzo per partecipare a tutti i loro coetanei 
della diocesi alla Festa dei cresimandi, un appuntamento 

di balli, canti ma anche riflessione, ascolto e preghiera.
Partendo dall’icona evangelica del mandato missionario 
del Risorto, l’incontro dei Cresimandi 2018 avrà come slo-
gan “MISSION POSSIBLE Andate in tutto il mondo!” col-
locandosi in sintonia con la Lettera Pastorale “Per il mon-
do” per questo anno dedicato alla missione, dopo aver 
vissuto l’anno della misericordia e l’anno dell’Eucaristia. 
Anche i Cresimandi sono invitati a diventare missionari, 
grazie al dono dello Spirito che ricevono in pienezza nel 
Sacramento. Non tengono per sé la gioia del Vangelo, ma 
la portano nel mondo, come testimoni del Risorto.
La partenza da Zelo in bus sarà alle 13.30 

Bambini e genitori 
di Prima Comunione 
a Sotto il monte con il PIME
■ Domenica 18 marzo sarà una 
giornata diversa da tutte le altre 
per i bambini di IV elementare e 
per i loro genitori perché hanno 
la possibilità di vivere un’espe-
rienza unica nel suo genere. In-
sieme ai catechisti infatti è stato 
organizzato un’intera giornata 
presso il centro PIME (Ponti-
ficio Istituto Missioni Estere) 
a Sotto il monte, paese natale di Angelo Roncalli, futuro 
papa Giovanni XXIII, oggi santo. Il percorso prevede la 
visita interattiva sulle orme del “papa buono”, e diver-
si laboratori sul sacramento cui si stanno preparando; il 
pranzo sarà al sacco ed è prevista la celebrazione eucari-
stica insieme. Sarà pure il momento anche per i genitori di 
aprire l’orizzonte del cuore e della vita che servirà per la 
propria formazione come genitori, come primi educatori 
della fede e come uomini e donne cristiani. La partenza da 
Zelo sarà alle 9.30 in pullman, mentre il rientro è previsto 
per le 17.30 circa.

E' gia'à tempo di campi estivi
■ Maggiori informazioni saranno date il prima possibile. 
Per ora mi sembra doveroso anticipare almeno i dati es-
senziali per le esperienze estive dei campi scuola.
Anzitutto i dati tecnici: sono previsti due turni a Tonezza 
del Cimone (1000 s.l.m.) in provincia di Vicenza; il primo 
dal 30 giugno al 7 luglio per i ragazzi di V elementare e 
I media, mentre il secondo dal 7 al 14 luglio per i ragazzi 

Catechesi e appuntamenti
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di II e III media. Queste due settimane saranno aperte ai 
ragazzi delle parrocchie del vicariato, come è stato per l’e-
sperienza riuscita dell’estate scorsa. Il costo complessivo 
sarà di 300,00 euro con agevolazioni per fratelli.
Lavori in corso invece per la proposta delle superiori; spe-
riamo il prima possibile di fornire maggiori informazioni.

IN ascolto dei giovani

■ Come già accennato anche la diocesi di Lodi si sta pre-
parando al prossimo sinodo dei vescovi che tratterà dei 
giovani, la fede e la scelta vocazionale.  In un certo senso 
quindi la Chiesa, anche quella lodigiana, si vuole mette-
re IN ascolto dei giovani, dei loro desideri più profondi, 
delle loro preoccupazioni, anche delle loro idee anche se 
qualche volta sembrano rivoluzionarie.
Un modo per concretizzare questa attenzione è quella di 

dare la parola proprio a loro; per questo motivo domenica 
11 marzo ci sarà un appuntamento in oratorio a Zelo dove 
sono invitati tutti i giovani dai 18 anni ai 30, sia quelli 
più vicini sia chi vuole restare “a debita distanza” ma che 
sono incuriositi dalla proposta di poter parlare.
Si comincia alle 20.00 in oratorio a Zelo con un’apericena e 
seguirà poi l’incontro dopo una brevissima provocazione 
che aiuterà ad aprire il confronto.

Festa di don Bosco in oratorio
■ Alla fine di gennaio in corrispondenza del ricordo di san 
Giovanni Bosco, l’oratorio ha voluto ricordarlo non soltanto 
nella messa della domenica mattina, ma nel pomeriggio del-
lo stesso giorno, 28 gennaio, alcuni ragazzi delle superiori 
hanno preparato un pomeriggio di giochi adatti sia per i più 
piccoli che per i ragazzi delle medie.
Tutto si è concluso poi con il classico “pane & nutella” che ha 
reso quel pomeriggio diverso da tutti gli altri.
I ringraziamenti (doverosi) vanno ai ragazzi che si sono im-
pegnati nel preparare e gestire il pomeriggio, ai catechisti e 
alle mamme che hanno aiutato, alle famiglie e ovviamente ai 
bambini e ragazzi che hanno partecipato.
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Pellegrinaggio Diocesano 2018
Lodi – Gubbio – Assisi – Roma 
■ Perché? Un’esperienza unica in concomitanza con i cam-
mini di tutte le Diocesi italiane…per raggiungere Roma e 
incontrare Papa Francesco! Giornate di cammino, preghiera, 
convivialità, natura, amicizia, sorrisi, diocesanità…insieme al 
Vescovo Maurizio. Quando? 

Da domenica 5 agosto a domenica 12 agosto 2018
Cosa faremo?  Ecco il programma di massima.

Domenica 5 agosto: partenza ore 13.00.
Da domenica 5 a giovedì 9 agosto: itinerari a piedi (e non) a 
Fonte Avellana, Gubbio, Valfabbrica, Assisi. Giovedì 9 e vener-
dì 10: Assisi, ospitalità a Rivotorto. Sabato 11: partenza in pul-
lman per Roma. Veglia al Circo Massimo. Domenica 12: Messa 
con Papa Francesco a S.Pietro. Nel pomeriggio viaggio di ri-
torno a Lodi. Chi può partecipare? Tutti i giovani dai 18 anni 
(anno di nascita 2000) in su. Come ci si iscrive? Rivolgendosi 
al don della propria parrocchia o oratorio. Fino a quando ho 
tempo per iscrivermi? Le iscrizioni chiudono il 31 marzo 2018. 
Quanto costa? La quota di partecipazione è di 290 Euro e com-
prende kit, viaggi, alloggi, quasi tutti i pasti, assicurazione. È 
necessario versare una caparra di 90 Euro al momento dell’i-
scrizione, mentre il saldo di 200 Euro va versato entro il 30 
giugno 2018.

X te mi spendo
■ Sabato 17 febbraio nei supermercati della zona è stata 
organizzata una grande colletta alimentare con la collabo-
razione della Caritas diocesana e altre realtà a sostegno di 
chi si trova in difficoltà. Anche qualche ragazzo di Zelo ha 
partecipato, precisamente presso l’Esselunga di Pantigliate, 
e con simpatia e un po’ di “faccia tosta” hanno distribuito 
volantini, consegnato borse e raccolto quanto donato dalle 
varie persone che quel sabato mattina erano andate a fare la 
spesa. Un momento di coinvolgimento, certo, ma anche di 
solidarietà e, speriamo, anche di riflessione. Quanto raccolto 
confluirà infatti in grandi centri che  distribuiranno nei pros-
simi mesi il necessario alle varie realtà locali (come le Caritas 
parrocchiali) per poterlo consegnare poi ai chi ne ha biso-
gno. Certo, dalle pagine de Il Cittadino si legge che quanto 
raccolto potrà sostenere 2000 famiglie ma i nuclei che sono 
in necessità sono sempre di più; tutto questo per dire che 
non può venire meno l’attenzione, per esempio, degli zela-
schi alla raccolta mensile dei generi alimentari in parrocchia. 
Concludo ringraziando di cuore tutti i volontari che s’impe-
gnano nella caritas, senza dimenticarmi dei ragazzi di II e 
III media che sabato 17 febbraio hanno voluto dire pure loro 
con la loro presenza “x te mi spendo”.

Carnevale insieme
■ Una bella giornata, con l’aria un po’ frizzantina, il sole che 
scaldava al punto giusto, frittelle, giochi gonfiabili, giochi a 
premi nel salone, truccabimbi e altri laboratori; e ovviamente 
tantissimi coriandoli e mascherine. 
Questi sono stati gli ingredienti per hanno reso speciale il 
carnevale a Zelo l’11 febbraio. Mi limito a due ringraziamen-
ti: il primo va alla Pro Loco che ha organizzato il corteo nelle 
vie del paese e ha offerto le frittelle; il secondo ricordo spe-
ciale va al gruppetto di ragazze dell’oratorio che nei mesi 
precedenti si sono ritrovate per pensare e preparare giochi, 
attività, laboratori e coreografie per i partecipanti all’interno 
del salone. Grazie davvero a tutti!

Altri appuntamenti
Giovedì 1 alle ore 21.00 	
in chiesa adorazione eucaristica 
(con possibilità di confessioni)
Mercoledì 7 alle ore 21.00 	
in oratorio corso biblico 
con don Stefano Chiapasco
Venerdì 16 ore 20.30	
stazione quaresimale vicariale 
per il Crocifisso di Rossate
Domenica 18 alle ore 16.00 	
in oratorio catechesi degli adulti
Mercoledì 21 alle ore 21.00 	
in oratorio catechesi degli adulti
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 275 - marzo  2018

calendario liturgico MARZO

CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA
Sabato 24:  La messa prefestiva della Domenica delle Palme 
come di consueto alle ore 20,30 con la processione a partire da Via 
Convento verso la chiesa.
Giovedì 29:  alle ore 20,30 si celebrerà la Messa in Coena Domini.
Venerdì 30:  nel pomeriggio, alle ore 15,00 si terrà in chiesa la Via 
Crucis; alla sera, alle ore 20,30 ci sarà la Celebrazione della Passione 
del Signore.
Sabato 31: 
la Veglia Pasquale verrà celebrata alle ore 21,30.
Domenica 1: 
Santa Messa Solenne della Pasqua del Signore alle ore 11,15.

■ Nel mese di Marzo si andrà a chiudere il ciclo “Mignete in 
Cors...i” (ad esclusione dei corsi di Pilates e Yoga che prose-
guiranno sino ad Aprile). I Corsi 2018  sono piaciuti e molto 
frequentati. Un Sincero e Grande ringraziamento a tutti gli 
“Insegnanti”!! Gli attestati di partecipazione saranno con-
segnati l’8 Aprile durante la seconda edizione della “Festa 
di Primavera”... Nel momento in cui stiamo scrivendo non 
siamo ancora in grado di anticiparVi nulla a riguardo... Nei 
primi giorni del mese di Marzo ci sarà una riunione dove si 
deciderà l’organizzazione della Festa.  Tutti i dettagli saranno 
riportati sull’Ora decima di Aprile ma anticipazioni saranno 
pubblicate sulla nostra pagina Facebook (@OratorioMignete).  
Da Mercoledì 28 Marzo partirà anche l’appuntamento serale 
al femminile “da cosa...  nasce cosa!” un appuntamento set-
timanale dove chiunque potrà svolgere qualsiasi attività di 
proprio interesse (maglia, uncinetto, ricamo, ecc, ecc) scam-
biando liberamente qualche parola con le persone presenti... 
Quattro chiacchere tra donne nel mentre ognuna fa quello che 
pìu le piace. Pensiamo che sia un modo carino per socializzare 
e conoscere nuove persone o approfondire la conoscenza con 
altre. Nei primi giorni del mese di Marzo sarà predisposta una 
“Lotteria dell’Oratorio” dove sono previsti dei premi interes-
santi. Tutto il ricavato per la vendita dei biglietti (che saranno 
disponibili in Oratorio) sarà consegnato a Mons. Coter per le 
missioni in America del Sud durante la Sua prossima visita 
in Italia. L’estrazione dei numeri vincenti sarà effettuata Do-
menica 25 Marzo in Oratorio. La lista dei premi e dei nume-
ri vincenti sarà pubblicata sia sulla nostra pagina Facebook 
sia attaccata alla bacheca in Oratorio. Martedì 20 Febbraio il 
Consiglio Direttivo ha incontrato i Volontari e chiunque fos-
se interessato alle attività dell’Oratorio... che dire??!! Bassa 
la partecipazione.... un incontro durante il quale il CDO ha 
anche comunicato quelle che vorrebbero essere le attività per 
l’anno 2018... giustamente alcuni dei volontari presenti si sono 
domandati “Come Faremo in così pochi??”... quello che potre-
mo faremo.... se il numero dei volontari continuerà a diminu-
ire, saremo costretti a chiudere l’Oratorio e Aprirlo solamente 
quando sarà disponibile un volontario o solamente durante le 
attività calendarizzate. Tutto il CdO è fiducioso e speranzoso 
nel trovare nuovi volontari  per poter continuare a dare un 
servizio alla Comunità di Mignete.

                                                     Il Consiglio dell’Oratorio

1 GIOVEDÌ
pro offerente

3 SABATO
Fam. Ceriani, Ruggieri, Parodi

4 DOMENICA
Fam. Moroni

8 GIOVEDÌ
 	Masmi Domenico

10 SABATO
 	Ilario, Stefanino, Tino, Ulderico

11 DOMENICA
Fam. Bellini, Baronchelli

15 GIOVEDÌ
 	Zonelli Pietro, Rossetti Virginia

17 SABATO
	 Tolotti Mafalda, Sergio, Luigi

18 DOMENICA
Fam. Guarnieri

22 GIOVEDÌ
 	Maria, Giuseppina

24 SABATO
 	Giacomo, Domenico, Giordano

25 DOMENICA
 	Castelli Laura

29 GIOVEDÌ
	 Per la Santificazione dei Sacerdoti 

	 (dalla Pro Sacerdotio)

30 VENERDÌ
 	Passione del Signore

31 SABATO
 	Per tutti i defunti della Parrocchia

APRILE
1 DOMENICA

Polli Giacomo, Carlo, Francesca

2 LUNEDÌ
Rosa, Domenico, Alfredo

Notizie dall’Oratorio

VIA CRUCIS Al venerdì in chiesa alle ore 20,30. Sarà sospesa 
venerdì 23 marzo per la partecipazione alla Via Crucis di Rossate. 

Gruppo di Ascolto della Parola Le date dei prossimi in-
contri  5 e 19 Marzo. In Oratorio dalle ore 20:30.	



• Ora che ISIS sta perdendo terreno, i Cristiani d’Iraq desiderano 
fare ritorno ai loro villaggi nel-la Piana di Ninive, ormai liberati. 
Tuttavia, senza un aiuto esterno:
• non saranno in grado di riparare le loro case, né le infrastrut-
ture pubbliche. Il costo della ricostruzione delle sole abitazioni 
private è stato infatti stimato in 250 milioni di dollari; 
avranno difficoltà, nel mutevole quadro politico della Piana di 
Ninive, a far valere il loro diritto al ritorno;
le loro proprietà saranno occupate da altri gruppi o lasciate 
vuote e i Cristiani rimasti non avranno altra scelta che emigrare;
• si arriverà probabilmente alla fine del Cristianesimo in Iraq.
• Riconoscendo il diritto al ritorno di ogni persona che si trova 
nella condizione di sfollato, le tre Chiese cristiane presenti nella 

"IRAQ, RITORNO ALLE RADICI"
con il sostegno di Aiuto alla Chiesa che Soffre

Piana di Ninive (siro-cattolica, siro-ortodossa e caldea) 
hanno istituito, con il sostegno di Aiuto alla Chiesa che 
Soffre (ACS), il Comitato per la Ricostruzione di Ninive 
(Niniveh Reconstruction Committee - NRC) in modo da:

• promuovere e finanziare il ritorno dei Cristiani ai rispettivi 
villaggi;
• pianificare e monitorare la riedificazione e rendere conto 
dell’utilizzo dei fondi ricevuti;
• informare l’opinione pubblica sullo stato di avanzamento 
del ritorno dei Cri-stiani in Iraq;
• invitare tutti i governi e la comunità internazionale a 
intraprendere le necessa-rie azioni politiche che assicurino 
ai Cristiani iracheni il rispetto del loro diritto a far ritorno 
alle proprie case.

• ACS, impegnando parte della generosità dei propri 
Benefattori per questa causa, ha comin-ciato a finanziare 
la ristrutturazione delle prime 100 case, mentre continua a 
offrire cibo e alloggio ai rimanenti 95000 sfollati cristiani 
della Piana di Ninive che attendono di rientrare nei propri 
villaggi.


